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Coraci di nessiGll alberi sono tútti foriti. 

primi frutti appariscono. ride b�r tutto il sole fe-

cond�tore 1ondini si slanciano all' azzurro. 
Arcadi veccht e auovi, tutto questo non è più 

per voi; tutto queslo a voi noh dice piç pula. 
I ruscelleti, 1e violette, le erbette, gli augelletti 
mormorano, bdorano, vegetänó, cantano in un 

altra modo, con altra voce : la natura diminuita, 
rattrappita, incipriata sorta grande, potente, s0: 

arei accademlci perdi lenne dallevostre 
csa diceinvece, giorni. Ed ggi, una grande 

parola a hoi ognuno che pensa' e lavora, a 

freddameire, lo solo una 'nemica da com bat 
tare 

tere, ma una madre che ci nutre e ci sana, che 

i dà la forta del corpo e dell' animo, solo 'a 
patto che tutti, tutti, tutti lavoriamo. É la nobij 

tà del lavoro che la, madre Terra ci insegna, è 
la superiorita di chi Javora su chi soltanto sfrut 
la che ess2 ci fa sentire. E non invano essaci 
ha parlato: Da quando una iäcca e corrotta ari 
stocrazia, fromana considerava i: lavoratori conie 
cOSe, e li mutilåva e li uctidevajcome bestie, da 
quando greggi di servi della glebå, uomini solo 
di nome, iremavano 1'cenn¡ di un feudatario, 

da quando anche, in tempi a hoi' più vicini, po 
chi cortigiani, pochi mestatori, sidividevano le 
sorti del popolo, cotnposto 'pot di cittadini ma 
di sudditi,u grande progrésso si e 
Da schiavi.a cittadini, da inferiori 'a superiori 
agli oziosi, Lordine di naturá si sta ri
ompo 
nendo. Tütti sentono l.ormai che questa è la leg 
ge, questo lo atato normale dell' uomo e la sua 

"troppo odiammo essa ,ci diCe. e 

tcomplto. 

ete'pensanomiiaia di braccla operano, 
pensiamo edoperi£mo: aternáthente' con 

cordi, con ti serietá con amore grande. Non 
ofiuschila mente el' ahino.una truce. visione 

di sang ueun feroce desiderio di violenza. Ci arrida agli occhi e al cuore la verde speranza 
del maggio uminoso risuoni d�ntYo il saluto 
immenso' della Terra nostra feconda, che ci invi-ta Imatternamente a tener fed� alla nostra't Idea -
fulgente di giustizia 'e di pieta', ma ci avver-te anche che lpenti umane affaticate 

Montalcino, " Maggio 1909 

soflerimmo..E, " Amate , 

mondobello e santo 1 ayyenir I 

LA QUARTA 

LARGO! 

DOMENICA 

Largo !.... Da le sonore viite de Poficine, 
dai laboriosi aralri, de 'orride fucine 

da gl' infernali ardor, 

dagli nlri dove n popolo tesse, martella c cca, 
da le 1iniere sorgo - c, libera plebed, 

sCioleo n inno al lazIo1. 

Largo!... Dai boschi pieni di nidi è di bisbigli, 
dai cespugli li mirto, dai freschi nascondigli, 

dul fecondalo suol, 

da l'acqiie azzurre dove il mile alcion sorvola, 
ciula di fiori sOrgo - e, balda campagnola, 

sciolgo un peana al sol. 

Chi arresla la rorrenle nel suo corso sfrenalo, 
ct eia i vol Palloola sciolla pel ciel rosalo, 

chi i! già bartito stral? 

Il torreute che scroscia, a freccia scintillante, 
'aurel canoo iv sono; o 10ndin� zvaganie, 

or gufo sepolcral ! 

Arte, ptr le combatto : avvenire;' t'attendo. 

E il rigolio d'affelti che, qual vampa fervendo, 
m' incendia meile e cor, 

indiferenteH questo nuovo' moto sociale che fer-

boryäte nhustrito agricole, nelle città 
teltecampagne 

rifiorernti%dote'illegionala di lavoro. Pochi mesi dopo Du. 

ne la gemmata veste de la slrofe volante, 

io getto 'al mondo c al ciclo, qual fascio rutilante 
di fwwini e di fior !... 

II Prímo Maggio 

ADA NLGR0. 

nella storia del movimento operaio 

Il 16 agosto del ig66, riunivas inel. 

la cità di Baltimora il Congresso Gehe 

rale de�li operai, che affermava inmo 

do solenne la necessità di una legge che 

stabilisse doversi comporre di otlo ote la 

re in Anmerica, il Congresso lnternazio 

nale dei Lavoratori, su proposta latta 

dal Consiglio Generale di Londra di. 

chiarava. che la condizione prelimioare 

il Congresso. dei « Cava Nel 1g85, 
lieri del Lavoro » radunato ad Hamilton 

stabiliva di continuare >agitazioue che 

già in America erasi estesa ardentema, 

te, sanzionando cosl i precedenti delibe. 
rati ed aggiungendo, che si sarebbepoi 

BOGNI 

messa in campo la guestond dei salart 
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Nel medesimo anno a Washington, 
e successivamente in ogni riunione di 

organizzazioni operaie; fra il crescente en 
tusiasmo e con l'·appoggio autorevole di 
ben. trecento giornali, si acclamò alla 

nuova, civile e umanitaria richíesta. I ca 
pitalisti timidi o intelligenti. cominciaro 
no ad aderire al movimento proletario 

-concedendo quant' esso reclamava tena 
cennente; ma la maggior parte di essi 
trovò la forza della resisten|a; cosicchè 

la lasse lavoratrice, riconosciutio suppo 
sti inadatti al fine i'metodi pacifici usa 
ti per la conquista delle proprie rivendi 
cazioni, stabiliva di proclanare lo sciope 

ro gencrale per il prossimo 1 Maggio. 
l'u un Naggio triste e funereo. quel 

lo. Le vie diChicago insanguinate tutte, 
e nel sangue attogato e represso lo scio 
pero ! 

Non répressa e distrutta 1' idea, pe 
rò: ch essa t�nprata dal dolore, nutrita 
dalla persecuzione, divampò nuovamente, 
e. varcato 1' Oceano, giunse pura e ga 

gliarda in Europa. 
E fu in Europa precisaniente ch¿ il 

Congresso-Internazionale Soci�lista riuni 
to nel 1889 a Parigi, presenti' 385 dele 
gati di ,ben 20 haz1oni,. stabilivà di dare 

« un grande e alto siguificato sociale al 
la data del 1 MMaggio ». 

E il Primo Maggio, che era nato per 
essere la festa della futura: rivoluzione, 
assurse invece lentanmente e per merito 
del buon seuso popolare ad ula d1gMità 
ben alrimenti augusta: il primo, m maggio 
diveaue la festa del lavoro 

ner ottenere l� cmancipazione dell' ope-G dseende latiçosamente 'nelle% 
civ1ltà, e pone in, alto, nel ifulgore} del rajo, era la limitazione della giornata di 
sole, le conquiste compiute e le sue pro Lavoro. fonde e nobili aspirazioni. 

E festa del lavoro non signihca sol 
tanto festa del lavoro materiale ma è 
festa di tutti i làvoratori tçtti senza 
eccezione - lavoralor1 delInmartello;e 
della penna, lavuratori del pehsiero e 

Cosi il º Maggio divenuto': festa: 
grande e serena dell' umanità attratellata, 

In camnino, in cammino ! apre �urora 
le sue laghe fiainmanti ali sül piano. Non s' indugi per via: rapida, è " ora 
e il fine aciue. noslre opre lontanO, 

VITTORIA AGANOOR 

ognuno che sentecvede in leinon una serie 
eondredorahcheuna macchina da- sírut 

elevazione: i avoro.'Nessuno puo,'pië restare 

1* 

dell' azione. 



paru 
Lavoratöri, socialisti o 0, voi dove. 

farvi. questa domanda : non siamo più 
ai principi ed ènèce:ssario che vediamo 

gpera chiaro. hell 
l loro aiuto. 

dei lavoratori 

dijuelli che ci ofirono 

noi vi suggeritemo una risposta a 
tale dohaHda. La ris:osta non pretende 

di essernuova; ve la siete sentita rine 

iirvi il loro spontaneo aiuto per i posti 
eetribuitie per le raj1presentanze nel co 
mune ein' parlamento, 

Ciò àvviène; lavoratori; perchè 
siete ancora troppo þoco capaci di 
dicare da voi stessi, perchè, come fan 
ciul, "yi lasciate facilmente trascinare 
dalíe frási vuote, perchè presenti col cor 
po, voi non potete pi riflettere su quel 
che vi si dice, esa ntinare e deliberare 
con coscienza; avvienu perchè 'voi siete 
ancora dei pupilli, el ufficio di tutore e 
di avvocato ha delle tentazioni che gli 
uoinini ancora non sinno vincere, pove 
retti ! Fate da voi, lavotatori; tutelate 
voi i v0slri affari, fon late e dirigete voi 

le vostré ässociazioni, mandate alcuni di 
voi å rappresentare i vostri interessi, fa 

tere spesso da' .Propa zandisti i i quali poi, 

nell' eccesso del loro zelo, eranoi primi patevi del 'male che per liberarvene e a dimenticarlá quando. si trattasse di of. abbiatc una iducia possente nel bene c 

natori 

voi 

*E siä il vostro tun partito positivo, 
serio, prudente, che nonsi perda nel 
pettegble~LO e nellaretorica; un . partito 
che noncerchi le frasche � non molti 

plicht 1poati retribilii; che non -abbia 
uomini i quali' amministriho male il fon 
do per gli scioperi o guadagnino denaro 
infamando ë ca<unni|ndo 'prossimo; che 
non perda degli ánni £ domandarsi se 
si puðvotate per i un govetno borghese 
(quaaiçh8le leggi buonee le miserie 
che essé;"consolano 1e énergie sane e 
utili che Suscitanio dovessero avere, Come 

i' baratölt dei fariacisti le etichette pic 
cine con le:auali'i aestri di'scuola in 

Segnano a quelli del loro partito il fra 

safio della redenzioue sociale ). 
NOstro, un partito che vada 

Alle cosee studii l'e diffcoltà ei 

dolori delle:classi lavofatrici, e prepari 
. Propõnga buoneJeggi, moltiplichi le 
associazion ecohomiche'e le loro federa 
zioni, Sorvegli e controlli I' opera dei 
suoi rappresentanti :e. nei congressi e 
Be comitat; dove dçi facinorosi o dei si 
Enori, perditempo studiano le virgole. e 

giu 

lesinano la ljberta a chi vuol lavorare 
sul serio, entri con propositi forti e seri 
e metta bravanente alla porta i profa-

ciaYlatani,i cercatori di gloriet 

colori e di tutte le sorta. 
te,i thalati 'di: fegat�, 

Occupatevoi, layoratori, i1 vostro 

4 

posto nella vita pubblica,.che è largo ed 
è vuoto benche lo ingombri la nebbia 

della -retorica dei 1)artii e i pochi che VI siaccapigliano facciano rumoreper 
mille : e guarite il movimento sociale, 
che, amnalato, va insecchendosi c depe 
rendo : malattic di retortca vecohia e di 
retorica nuova, di bassioni nuove, di ap 
petiti di destra e apbetiti di sinistra. 

Venite, o lavoratoi. e diffidate delle 
parole sonore, della retorica meetingaia, 
lella gente che odia e coudanna; venite 
e siate lorti e siate seteni, e non ocCu 

credetevi capaci di diventare migliori, di 
tenere lungannente e senza rancori e dil 
Iidenze 1' uno la nano nella mano der 

I' altro, di procedere, di lavorare ethca 
cemente uniti. Venite e farete del bene 
a voi-e farete lel benc a tuttí noi, po 
veri presuntuosi, i quali abbiamo voluto 
darvi quello che non avevamo noi stessi. 

E quanto più voi stessi vi occupere 
te sul serio delle vostre cose e larete, 

da voi, il partito dei lavoratori, tanto 
più efficace sarà ' aiuto che, gli altri po 
tranno rendervi : poichè dalla intelligen 
za e' dalla severità vostra si vedranno 

costretti ad essere più. seri anche essi, 
ad occuparsi meno.di parole e più di 
fatti, a lasciare le forFne di propaganda 
invecchiate e viziose, à studiare e lavo 
rare seriamente per voi; e si, vergogne 
ranno di darvi spettacolu di .divisjoni e 
di lotte fraterne. 

L'IMPOSTA PROGRESSIVA 
Ogni cittadíno deve contribuire,j secondo la 

propria capacità economica, alle spese della co 
munità politica. A cið egli è tenuto, non come 

a un pagamento di- servigii materiali che lo Sta 

to gli rende, nè per un seimplice calçolo utilita 

rio ná' per un alto dovere di solldarietà. E lo 

Stato, che percepisce i tributi deve p�lle sue spe 
se' non mirare all' utilità degli individui che pa 
gano: tributi ed in ispecie a.quella di coloro 
che págano -di pio, ma al bene comune e auin. 

di, prevalentemente al bene dei più e dei più 

Doveri, nei limiti imposti dall' equilibrio delle 
classiie delle diverse funzioni sociali.$ 

In: base a questo cocetto, iltributo:, deve 

rispopdere non matematicamente agli averi (nou 

song le cose na le persbne che lebbono conti 

| buire), sibbene alla capacita cconomic� del con 
tribuente e coslare a tutti un sacrifiçio, se non 

meccanicamente eg uale, proporzionale,: 

'Ora chi ha, ad ès., mille ,lire, che gli busta 

no appena, per vivere, trovera gravissimo, ed ec 

cessivoiun tributo di 2 00 lire: clhi ne hàcdiei. 

nila.troverà assai meno gravOso un tributo di 

dueila lire, perché glienie rinangono ottonbila 

per sè; chi ne ha - di reddito centomila non 

sèntira il peso di 20,000 lire di tributo 
Quindi giustizia distributiva vuole che a chi 

lha per sè e per la lwgl solo lire t000 'anno 
chi ne ha 

si Lolga meno di 200o lire: el 

100,.000..si tolga più di 2O,00ò perchè evli be 

.aucl reddity, enorme dei grandi doveri socia. 

li. Tale & il concetto delI" imposta progressiva. 
Orgi in vece le iwposte sOno progressive a 

Jnel sistema atl uale, prevalgono le imposte, indi-
rovescio, ossia chi meno ha più paga. Difatti, 

rette,' sui consuni d' uso più generale: Ora sup-

ponendo, ad es., che chi ha duemila lire ne 

spenda in consumi 1600 e che, chi, ne ha venti 
mila he spenda in essi (pane, carne, ecc.) scle 
3200, dando le altre al lusso, ai divertimenti, 
ec., avverà che il primo paghi allo Stato, per 
via di imposte indirette, 400 lire, il secondo 
800: ossia il prino un quarto della sua rendita, 
il secondo meno i un decitno. E 
questa? 

AU' aperto, fratelli l, ecco guadagna 
vigore il petto ai sofi imbalsamati. 
0 sano odor di Aprile edi campagna, 
odore d' acque, d' alberi e di prati) 

VITTORIA AGANOOR 

La diltusione della eultur. 

giustizia, 

Un fattto di importanza fonda1nentale nella 
vita moderna è la diffusione della cultura nelle 
classi inferiori per meszo della istruzione obbli 
galoria, lella stampa periodica e délla istruzione 
popolare complementare. Ora l' uomo tanto può 
quanto Sa: e la servitù delle masae ha per ne 
cessario complice l' ignoranza loro, mentre 'in 
gegno e la cultura diffuse dirigono lentamente 
le attività vers0 núove condizioni di vita sociale. 
Anche oggi presso di noi il popolo che lavora 
non dà importanza, il più spesso, che alle cose 
le quali lo riguardano da vicino, e della politica 
non gusta che il lato esterno o aneddotico ed 

grandi avvenimenti: ma è pur vero, ad ogni 
modo, che molti fi:çli del popolo salgono ogni 
giorno a sfere di cultura più elevate e che la 
cultura medesima discende sempre pio verso il 
popolo e si insinua in esso: e quindi le riforne 
in favore del popolo trovauo un numero sempre 
maggiore di persone disposte a propugnarle ed 
accettarle: e ogni giorno, le file, di . coloro che 
prendono parte alle discu_sioni ed alle faccende 
della vita publblica auuenta di grosse schiere di 
elettori forniti dalla plebe de', lavoratori: e que 

sti nuovi cittadini sono preparati con cura dai 
partiti democratici, la, forza dei. quali aumenta 
cosi quotidianamente. 

Cusi la cultura, alla quale. si aggiunge l'asso 
ciazione, rende necessario nelle società moderne 
il continuo progresso delle istituzioni democra 
tiche. 

IL LAVORO 
Chi dice uomo, dicelavorante, dice 

operaio. 
La nattira checi circonda. è avara 

Essa non èlieta e feconda che per 
I'opèroso. 

I| 4avoro è la legge divina, è la' leg 
ge della natura, é la legge, dell' anima 
umána. 

Perchè l' anima ha biso�no d'attività, come il corpo di nutYinento. 
La noia, qåesta malattia morale, que sta tisi della volontà, & la 

e la punizione dell:ozio. 
conseguenza 

I| lavoro è una necesSsita, una medicina, 
il lavoro è 

Nè le savie leggi, nè i forti costuni 
possona consacrare il diritto. d�ll' ozio, 
che la sapienza de' secolí chiamó padre 
dei vizi. 

Nessuno dovrebbe nài essere dispen 
sato,dalla condizione che Dio impose al 

le 'toi, lavoratori, il þartito dei lavoratori. 

,parassiti di tutti 

all' inerte. mortifera all' ozioso. 



l'uomo per, salvaio da' suoi peggiori 

istinti, per ffoirtificare i suoi istinti migliori. 
I1 Javoroè la preghiera operosa. 
Il lavoroè la penitenza feconda. 
Torniamo alla legge, divina, alla leg. 

della verità: 
ge dell salute, alla legge 

al lavoro. 
Senza lavoruT uomo consuma 1£ ric 

chezza altYui, e.consuma l'anima propria. 
Perocch� gli. oziosi, sotto qualsiasi ap 

parenza,: _ciupano le forze della:.vita, e 

sono come foglie destinatea disseccarsi 
e cadere. 

Solo il frutto porta nel sud grembo 
l seme fecondo della vita. Alfrutto la 
puova primavera 'e le nuove gernrinazio 
ni: al lavoro I' avvenire. 

CESARE CORRENTI 

CRONACA 

1° MAGGIÖ Oggi anche Montalcino solen 
nizza la festa. dei lavoratori. 

Nella mattina una rappresentanza .della Se 
zione Socialista con il proprio vessillo portera 
una corona di allóro al defunto compagno Pietro 
Tordazzi. 

rose 

-Al Cimitero parlera 
vaglioni. 

Nelle ore 
oite ue avraino luogo nume, 

il consigliere Angelo Ca 

FESTE DELL' OTTO MAGGIO � La Com 
missione nominata per i festeggiamenti dell'8 
Maggio si. èmessa con premura all' opera 

per preparare il programma di esteggiamenti 
che qui ttascriviamó: 

FESTE SACRE 

GioRNO7 Ore t9,30.NellaChiesa della 
Mádonna del: ^occoFsó saranno, can 
tateléLitanielauretane musicate 
dal 'M.? Sig. Ariodante Tarozzi. : 

GiORNO 8.Ore 7 Scoprimento della Sacra 
Immagine di Maria ss, Soccorso 
dal Vicario Capitolate con inter 
vento della Banda cittadiha. 

Ore 1o, Messa pontiicata da S. E. 
Rev.ma Mons. Giuseppe Batignani 
Vescovo, di Montepulciano. Musica 

del M,°:Perosi eseguita dalla Schola 
Candorum del SemiDario locale. 
Ore 17.: Vespti solenní pontiicati 

da S.,E. Mons. Batignani. Litanie 
in muaica. e ricoprimento della sa 
cra Iminagine. 

GtoRNO 8Orè i. Ricevinjentodell' offerta 
SMaa'ss. dc Soccorso dei devo 

tds.lsidoró, con interjentg del 
la Banda: Cittadind.!Messa in musi 
ca come hel giorno 8. 
Ore i6. Funzione del mese Mariano. 

FESTEPRÖFANE 
GiORNO piazza Cavour innalzamento di 

lobl areostatici:egeto di razzi. .GioRNO Nel Viale Piero strozzi Corsa di 
Cayalli. 
ooiera' eta al prino Vin 

fantino, Premio di Lire 

citore, L20 al Secondo.. 
Ore 2o,36 I6 piazza Cavour fuochi 

artificiali di grahde novità della rl 
nonmata Ditta Crisuuti di Acquapen 
dente, getto di . razzi c inpalzamento 
di globi areustatici. 

GioRNO 9 Ore 16. 1In piazza Principes$a 
Margherita verrà estratta una Tom 

bola a bencticio lella locule Confra 
ternita di Miscricordia per l'acquisto 
di un Carro-lettigaa Cavalli. Premio 
L. 100 per la Tombola c Li 20 
per la Cinquina, Prezzo di ogni car 
tella Cent. 50 coDrcs0 la tassa di 
bollo. Dopo la B:unda cittadina esc 
guirà nella. mecleslma piazza uno 
'scclto progrannma musicale. 

menica. 

Ore 20,30. In piazza Chvour incen 
dio di altra macchina pirotecnica di 
grande etletto, gctto dí razzi e, in 
nalzamento di globi arcostatici. 
'Tutti festeggianenti saruono ral 
legrati al corpó usicale cgregia 
giamente diretto dal valente Maestro 
Sig. A. Tarozzi. 

er dare maggiore solennita alle fe 
ste la cittadinauza è pregala di il 

Juminare le, proprie abitazioni nei 
giorni 7, 8 e 9. 

GioRNo IO � Consueta antichissina Fiera di 
merci e bestiami. 

Nelle ore pomeridiane servizio del 
la Banda. 

LA FIERA del g Maggio sarà rimanda 

IL NUOVO VESCOVO -- È stato eletto 
Vescovo di 'Mont:alcino il rev.mo PropostU di 

Stia in Casentino della diocesi di Fiesole D. 
Alfredo del Tonba. gli nacque a ligline iel 
1866; fu parroco di ligline e vicario di Scajpa 
ta. Era proposto di Stia in dal 18g8. ^appiamo 
clhe gode fama di ottimo sacerdote e che & mol 

CIRCOLOo POPOLARE RICREATIVO 
Il 12 Aprile u. s. ebbe luogo l' anuunziatoVe: 

glione che riusci splendidanmente. 
L' orchestra diretta dall' egregio pianistaiSig. 

Ottorino Turbanti, la quale gratuitaihente inter 
venne, esegui inaPpuntabilmente scelti b¡llabili., e 

le danze fra il' brio e la schietta cordialità Si pro 

trassero flno 'alle prime ore del mattino. 
Per distintivo ogui ballerino portava all' oc-. 

chiello una Camelia bianca e rossa simbolo det 

vessillo della Società e alle bellè signore ei lep. 

giadre sighorine furono donati mazzolini di Ai 

Le lotterie furono vintu dai Soci Brigidi ( Gia 
cinto e Capaccioli Luigi. 

Va data lode alla Comnmissione dei diverti. 

menti del inese di Aprile' per la, riuscitissima 

festa. 
Nell' Assemblea generale del di i8 Aprile u.S, 

oltre all' approvazione del nuovo regolanento in. 

terno, fu sottoposta dall' Egregio Presidente a 

proposta avahzatagli da nolti soci di cffettuare 

una gita social� nella prossima stagione. estiva. 

Fu noninata , apposita Conmissioue, composta 

del Presidente,, del Cassiere e del, Segr�tarioe 

dei Soci Sigg. Cajpaccioli Pietro fu Alussandro. 

Caporali Carló,, Checcucci Ferruccio, Bellocci An. 

tonio, Paccagnini Luigi e Petrini Giovanni." 

sOCIETÀ GINNASTICA *ROBUR,, La 
palestra è stata riaperta per le lezioni, le quali 
hanno luogo tutti i giorni festivi dalle ore 16 

alle 18. 

La detta Comnmissione prega i Sigg. Soci che 

vogliano prender vi parte ad iscr1versi in tempo e 

d'intervenirvi nunetosi onde la g1ta possa ris 

scire nel miglior nmolo possibile. 

Chiunque voglia iscriversi atale utile 
Socictà può. inviare la domande o chiedere 
scbiarimcnti al Presidente Sig. maestro. Gae 
tano Boniazi. 

Camora di Commercio dclla Provincia di Siena 

COM UNICATO 

Telti coloro, che desiderando di esporlare i lo 
ro prodelli in Germania hanno bisogno di valersi 

doll' operd di un commissjonario o rappr esentante. 
residente in Amburgo, passono "rivolgersi alla 
Segreteria di guesta Camcra di Commercio: 

IL PRESIDENTE 

Esportazione di olio di oliva 
nella Repubblica Argentina 

E. Righi 

In scguito all' or dinanza colla #uale il Muni 
cipio di Buenos-Ayres ha proibito di porre il no 
22e di OLIO DI OLIVA sui recipienti che con 
lengono olii di seme o miscelali, alcune Ditte, 

ometlendo a bella posta la parola oliva ,, vcn 
dono olii di seme ed oli mistelati con le seguenti 
leggende: OLIO FINISSIMO DI LUCCA -
OLIO SOPRAFFINO DELLE RIVIERE 
etc. ingannando i consunalori i quali li acquista 
no rilenendoli olti di oliva italiani. 

Siccome tali fatli recano grave danno al buon 
nome dei veri olii di oliva italiani: in atlesa che 
I' ordinanza del Municipio di Buenos-Ayres sia 
modificata nel sense che sia vietata. la vendita di 
olii di seme sotto il nöme di regioni o ioghi atranieri 
che noloriamente producono olio di oliva, si raccoman 
da vivamente ai 'nostri esportatori di oli puri dolva 
nell' Argentina, di apporre sempre -sui - reci 
picnti le parole OLIO D' 0LIVA onde evitare 
che i nostri olii genuini abbiano ad essere confusi 

con quelli di seme'o miscelati per i qiuali dalla 
suddetlu ordinanz� é vietalo di adoperare la paro 
la OLIVA. 

Siena, i 28, Aprile 1909 

IL PRESIDENTE 

1E. Righi 

NECROLO I 
Il 12 Aprile u. s. .moriva nell' età di £nni 64 

l' operos0 cittadino e buon padre di flmiglia 
AGOSTINO DAVINI. 

Al nostro amico Sebustiano e alla fainiglia 
jntiera le nostre vive condoglianze. 

Il 27 Aprile u. s. alle ore 23 cessava di vË 
vere l' ottimo cittacdino 

Mêa della gita dovrebbe essere la storica Cit 

tadina di S. Gimignano e le altre circonvicineetto all' uomo virtuoso. 

di Colle e Poggibonsi. 

EGID10TEMPERINI 
nella tarda età di 76 anni lasciando nel dofore la vedova Assunta Pallari ed i teneri igli a'cüi 

Il trasporto della 'salna ebbe, luogo il giörno dipoi alle ore 18 e .numeroso, stuolo di amici conoscenti .vollero rendere ' ultinio, tributo di af 
e 

Intervenne anche una larga rappresentanza del Magistrato della: Confraternita di Misericor dia, di cui 1'estinto era stato da tanti anni. be 

la al giorno I0 perchè tal giorno cade di: Do 

to amato dal popolo della sua parrocchia. 

porgiamo le nostr� séntite condogli�nze: 

nemerito Consigliere. 



Movinento dolla popolaziono 
AESE DI APSLB 1909 

iy Nati: N. I9 
Mantengoli Antonio di Giovabni 
Lecchini Gino-Mario li Gino 

Galeotti Vincenzo di Nazzarenò 
Capörali Ardelio di Vincenzo 
Cascili Otavia di Angelo 

Sapieri Brunctta di l'aolo 
Tognaz~i Primetta di leopoldo 

Del Bigu Guido di Giaciito 
Gorelli Ida dí Assunto 
Gorell Annunziata di: Saverio 

Giannelli' Savino di Angelo 
Gigli Ginctta di Sabatino 
Pagliai Armida di Em:lio 

Ciacci Vittorio .di Aler sandro 
Viti Enrico di Giovanii 
Palazzi Elina di Antoyio 

Mulinari Delia -di Antonio 

ACOUA MINERALE, 
DELJ.A 

BANDITELLA 
Eficacissima nella stitichezza, diar 

rea, dispepsia, aurepsia, litiasi, renel 
le, nel gastricismo ccc. come viene 

dimostrato da Certificati Medici, non 
chè dalla Relazione Scientifica del 

Chiarissimo Prof. Taddei. 
Vendesi d¡i . proprietarî Signori 

BARTOL0, e in Piazza Garibaldi dal 
Sig LUIGI CÍACCT: 

Lorcnzctti Ginetta di Celso 
l'erretti Basilio li Sabatino. 

Alla Típografia 

Matrimoni contratti N. 5 
Antonini Nello e Gori Lina 
Maccari Giovacclhino e Martini Adlele 

Gorelli Pictro c Farne:wi Benedetta 
Pasqui Crescenzio e Galluzzi Maria 
Gucrrini lasquale e Capitani Ida., 

Morti N. 14 
Elvia Faneschi fu Michele di anni 60 
Carlo B:rlalucci u Giovacchino di anni go 
l'erruccio Faleri i Savino di unoi i e mesi 2 
Agostino Davini fu Sabatino di aoni 64 
Guerriero Ardenghi di Sabatino di anni to 

Marini Soccorso fu Angelo li anni54 
Batazzi Giuseppe fu Frncesco di anni 77 

Picrangioli Maria fu Luigi di anni 77 
Lambardi Ferdin:utcdo fu F'runcesco di anni 66 

Giulia Ricci fu Pasquale di anni 79 
Remo Cialdini di Reniero di giorni 8 

Il notaro Terzo Grossi residente a 

Buonconvento, avverte chiunque possa 
avervi interesse che, attesi i continui rap 

porti professionali cogli Ufhci Giudiziari 
e Finanziari di Montlcino, si, mette a 

disposizione di chi voglia valersi del di 
lui Ministero nelle occasioni in: cui tro 

vasi in detta Città e pei casi di urgenza 
avvisandolo alla sua reaidenza di Buon 
convento. 

AVVISO 

Sotia Costanti fu Antonio di anni 29 
Calerina Tordazzi fu Pellegrino di 'anni 55 
Bgiclio Temperini fu Antonib di 'anni 72. 

e DinoPadelletti, oppure 
Emantele. 

AVVI^O 

er commíssioní rívolgersi alla 

LAvv. Mario Costanti 'rende noto alla 
rispettabile clientela del sug defunto padre 
Not. Cav. Tito Costanti, d' ora innanzi lo 
studio del predetto padre suo, funzionerà 
sotto la direzione, per la parte legale di 
lui stesso Avv Mario Costanti, e per la 
parte nytarile dall' Avv, Ottoring Castagno 
li, il quale si troverà a 'Montalcino nel suc 
citato studio Costanti tutte le doméniche, 
ed occorrendo in qualunque 'altro giorno, 
dietro richiesta da farsí ai Sigg. Giuseppe 
e Domenico Andreini in Montalcino. 

ANTONIo FRANCI Gerente responsabile 

Montalino, Prem. Tipografia * La Slella , 

COLLALLI 

Tipografia 

ACQUA MINERALE 
BICARBONATA ALCALINA LITIOSA 

STELLA , Montalcino, si eseguisce qualunque 
lavoro elegante, in carte speciali, Tipo Americano, non che lavori 
commerciali per Ditte, sia carta intestata, buste, fatture, cartoline, 
memorandum ecc. a prezzi convenientissimí. 

. Per la cura radicale delle ma 

lattie renali. - In uso da mezzo se 

colo. Premiata a Torino con meda 

glia d' argento. 
Spediscesi entro casse, in fia 

schi e bottiglie. 

Tentamo in deposito cartoline illustrate di Montalcino e di altri 
della paesi a Lie UNA al %stampate con macchina « Ideale 

Ditta Nebiolo & Comp. Torino. 

Dirigersi ai signori 
FRATELLI ORSI - Montalcino 

(Prov. di Siena 

hviamo gratis a tutti coloro, che con 
dessero, 1 nostro listino dei prezzi per lavori commerciali. 

semplice cartolina lo tichie 

Stella ,Via Guido 
al Sig. Gino Lecchini, Corso Vittorio 
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